
Verbale n. 3 del Consiglio d'Istituto del 23 febbraio 2023 

 

Il giorno 23 febbraio 2024, alle ore 16.30, presso la Scuola Secondaria C.U., si riunisce il Consiglio 

d’Istituto per discutere i seguenti punti all’O.d.G.: 

 

1. Comunicazioni Dirigente e Presidente  

2. Variazioni straordinarie programma annuale 2023  

3. Programma annuale 2024  

4. Istituzione fondo economale  

5. Decreto assunzione in bilancio progetto “Assembramenti”  

6. Varie ed eventuali  

7. Lettura e approvazione verbale seduta. 

 

Presiede la seduta il Presidente Lucio Bassani. Redige il presente verbale il Consigliere Stefania 

Santini. Presente la DSGA Marinella Capoleoni. 

Risultano assenti i seguenti Consiglieri: Giorgi Ilaria, Roiati Elisa, Mautone Simona. Il Consigliere 

Maini Rita lascia la seduta alle ore 18.10. 

Viene constatata la validità della seduta.  

 

Punto 1) Comunicazioni Dirigente e Presidente  

Il Dirigente Scolastico e il Presidente del Consiglio d’Istituto informano di non avere nuove 

comunicazioni avendo dato quelle necessarie nella seduta precedente e essendo quella odierna 

dedicata esclusivamente alla ripresa dei punti ritirati nel Consiglio del 13/02/2024. 

 

Il Dirigente Scolastico ritiene comunque opportuno riferire che nella seduta precedente i punti: 

 

2. Variazioni straordinarie programma annuale 2023  

3. Programma annuale 2024 

4. Istituzione fondo economale  

5. Decreto assunzione in bilancio progetto “Assembramenti” 
 

erano stati ritirati perché: 

- punto n. 2, elenco delle variazioni 2023, mancanza di documentazione  

- punto n. 3 la documentazione del PA 2024 presentava delle poste contabili incoerenti ed 

incongruenti rispetto alle risultanze contabili a consuntivo del 2023, specificatamente 

sull’avanzo di amministrazione poi riprogrammato per l’esercizio 2024, che purtroppo non è 

stato possibile chiarire a causa dell’assenza della DSGA Sig.ra Marinella Capoleoni;  

- punto n. 4 perché collegato al PA 2024; 

- punto n. 5 perché anch’esso collegato al PA 2024;  

 

Punto 2) Variazioni straordinarie programma annuale 2023 

Si procede a proiettare le slide relativa alle variazioni straordinarie al programma annuale 2023; il 

DSGA illustra le variazioni straordinarie; il Consiglio approva con Delibera n. 83 all’unanimità. 

 

Punto 3) Programma Annuale 2024 

La DSGA prende la parola ed inizia ad illustrare il PA 2024. 

- Durante l’illustrazione alla DSGA vengono poste delle domande da parte dei componenti il 

Consiglio d’Istituto e richiesti dei chiarimenti a fronte di perplessità sulla fattibilità del totale 

utilizzo dell’avanzo di amministrazione, soprattutto in considerazione della presenza di 

Residui Attivi n.163/2018 per € 2.500,00 e relativi a Progetto Regione Lazio Sapere i 

Sapori, il n.142/2017 per € 4.670,62 relativi al Prog. FSEPON n.10862/2016, il n.137/2018 

in quota parte per € 4.545,70 relativi al FSE n.1953/2017, il n.180/2018 in quota parte per € 

2.873,16 relativi al FSEPON n.4427/2017, il n. 182/2018 in quota parte € 2.907,86 – 



n.135/2019 per € 808,20 relativi al FSEPON del 2019 - n.46/2020 per € 1.162,74 relativi al 

FESRPON 4878/2020 – n.24/2021 per € 694,59 relativo al ex art. 3 DM 48/2021 comma 1 

lett. a) (EX Monitor 440) – n.52/2022 per € 38.191,26 per un totale pari ad € 58.354,13. 

 

Inoltre, quota parte dei Residui Attivi n°137/2018 pari ad € 2.400,00, il n°180/2018 pari ad € 

3.000,00 e n°182/2018 pari ad € 4.249,20 provvedere alla ricognizione per un totale pari ad 

€ 9.649,20. 

 

Si chiedono chiarimenti sulla presenza dei Residui Attivi di cui sopra in particolare riguardo alla 

mancata radiazione durante l’esercizio 2023 e sul loro imprudente riutilizzo all’interno delle 

rispettive schede finanziarie nel PA 2024; 

 

Inoltre, vengono utilizzate nel PA 2024 quote dell’avanzo di amministrazione che fanno riferimento 

a Residui Attivi che sono stati radiati durante l’esercizio 2023 (n.27/2022 per € 905,79, n.40/2021 

per € 140,34) e che pertanto non potevano essere riutilizzati. 

 

Spiegazioni sulla presenza di schede finanziarie con importi esigui come il Progetto P01-31 

Animatore digitale per € 0,52. 

 

Ad ogni chiarimento richiesto la DSGA risponde con argomenti non esaustivi, senza mai entrare nel 

merito delle poste con cui motivare l’utilizzo in bilancio.  

 

Più di una volta, la DSGA, attribuisce alla precedente gestione ogni eventuale errore che lei avrebbe 

“ereditato”; inoltre, avrebbe svolto tutto il lavoro con la collaborazione determinante 

dell’amministrativa, ex facente funzione, alla quale, semmai, andavano attribuiti gli errori. 

 

Interviene il Dirigente Scolastico per estinguere questa argomentazione irricevibile, dal momento 

che, senza nulla presumere di errato nel lavoro dell’amministrativa chiamata in causa, i documenti 

esaminati sono integralmente sotto la personale responsabilità del DSGA nell’esercizio della 

funzione svolta in particolar modo nella redazione delle schede finanziarie;  

 

Il Dirigente Scolastico interviene chiedendo le dovute spiegazioni riguardo a Progetti ormai chiusi, 

che risultano nuovamente presenti sul PA 2024, come i Progetti: P02-006 (Winter to Summer), 

P02-009 (PON Tusculum), P02-16 (Pon Smart Class), A03-17 (FESRPON 20480/2021 Reti Lan), 

A03-18 (FESR 28966 Digital Board), P02-026 (FSEPON 9707 Apprendimento e socialità 1A) e 

P02-027 (FSEPON 9707 Apprendimento e socialità 2A).  

 

Inoltre, sempre il Dirigente Scolastico chiede chiarimenti riguardo alla sopravalutazione della 

scheda finanziaria A03-020 FESRPON 38007 Amb. Didattici innovativi per l’infanzia.  

 

Il Dirigente Scolastico entra nel merito della progettualità dell’Istituto e precisa alla DSGA che per 

elaborare il PA 2024 è necessario avere chiaro il Piano dell’Offerta Formativa e conformarlo 

secondo quanto definito nel 5 principio di contabilità generale: “Il principio della veridicità fa 

riferimento alla necessità di avere un quadro fedele e corretto che ricerca nei dati contabili di 

bilancio la rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 

economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio. Il principio della veridicità si applica ai 

documenti di rendicontazione e di gestione e anche a quelli di previsione nei quali, tale principio, si 

esplica quale rigorosa valutazione dei flussi finanziari generati dalle operazioni che si svolgeranno 

nel futuro periodo di riferimento. Nella fase di previsione, si devono evitare le sottovalutazioni e le 

sopravalutazioni delle singole poste e le previsioni di competenza e di cassa devono essere 

formulate sulla base di rigorose analisi, tenendo conto anche dei residui presunti provenienti dalla 

gestione dell’anno corrente e degli esercizi precedenti. Il principio della veridicità è integrato dai 

principi di attendibilità e correttezza e deve essere interpretato in maniera coordinata con gli altri 



principi di bilancio. I bilanci che non rispettano il principio della veridicità non possono essere 

oggetto di approvazione da parte degli organi preposti al controllo contabile”. 

 

Per i motivi sopra esposti il Consiglio d’Istituto a seguito della votazione: presenti alla votazione 

n°14 consiglieri, risultato della votazione n° 1 astenuto (Dirigente Scolastico) e n°13 contrari. 

Pertanto il Programma annuale 2024 non viene approvato dal Consiglio d’Istituto. 

Delibera n. 84 a maggioranza.  

 

Punto 4) Istituzione fondo economale 

Considerato che il fondo economale è legato al PA 2024 che non è stato approvato il punto viene 

ritirato e non si procede a votazione. 

 

Punto 5) Decreto assunzione in bilancio progetto “Assembramenti”  

Considerato che il Decreto assunzione in bilancio progetto “Assembramenti” è legato al PA 2024 

che non è stato approvato il punto viene ritirato e non si procede a votazione. 

 

Punto 6) Varie ed eventuali. 

Nessuna.  

 

Punto 7) Lettura e approvazione verbale seduta.  

Il presente verbale viene letto e approvato.  

Delibera n. 85 all’unanimità. 

 

Essendo esauriti i punti all’O.d.G. la seduta viene tolta alle ore 18.30.  

 

 

IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

 Stefania Santini                       Lucio Bassani  

   


